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Mercato dei fiori ad Antibes 
L’episodio del vangelo di questa domenica con  Gesù che scaccia i mercanti 
dal tempio, fornisce lo spunto per la scelta di questo dipinto: un mercato di fiori. 
Si parla di un mercato, allora ecco un mercato, ma scegliendo una merce pre-
cisa: i fiori. Perché i fiori? Perché non conosciamo forse tutti il modo di dire: 
“Ditelo con un fiore”? I fiori è risaputo hanno mille significati e regalare un parti-
colare fiore spesso è un modo per inviare un preciso messaggio ad un’altra 
persona. Per ogni occasione il fiore adatto: da quello per dichiararsi a quello 
per manifestare gelosia, passione o tenerezza. Il linguaggio dei fiori sostituisce 
le nostre parole; ad una merce che si compra in qualità e quantità viene affida-
to il ruolo di intermediario nelle nostre relazioni! Nella società dei consumi, a 
cui noi apparteniamo, le stesse relazioni interpersonali sono diventate oggetto 
di consumo. Le relazioni, come molti erroneamente pensano, non sono proces-

si lineari, ma circolari. Entrare in relazione presuppone la capacità di mettersi in ascolto dell’altro, non 
sottraendosi al confronto e nel rispetto dell’interlocutore. Invece molte relazioni sono egocentriche, a 
volte paranoidi, quasi sempre sterili: relazioni come prodotti che un venditore deve convincere ad acqui-
stare spacciandoli per buona merce, ma incapaci di creare empatia. Relazioni fragili e destinate a dura-
re giusto il tempo della transazione. La mercificazione delle relazioni comporta che le stesse siano sem-
pre più superficiali e funzionali, stabilite solo in funzione di un interesse, di uno scopo preciso, per il tem-
po necessario al raggiungimento dello stesso. Una volta raggiunto lo scopo, le relazioni muoiono, come 
i fiori acquistati al mercato, con la stessa facilità e velocità con cui sono nate. All’aumentare della loro 
quantità si registra, contemporaneamente e spesso, una diminuzione della loro qualità e della loro dura-
ta. Il tessuto sociale e quindi anche famigliare appare sempre più frammentato e individualista, in cui la 
comunicazione affettiva ha lasciato il posto a quella funzionale. Una società basata su relazioni di que-
sto tipo è una società fragile, priva di coesioni, 
carente di fiducia, incapace di fare rete e di dise-
gnare il proprio futuro, perché incapace di co-
struirlo su ciò che gli permetterebbe di funzionare: 
le relazioni affettive, quelle vere, leali, le uniche 
destinate a durare. Non riduciamo le nostre rela-
zioni e le nostre preghiere a bei fiori acquistati su 
una bancarella!!  

 

Preghiera 

 

Signore Gesù,  

si dice che la speranza ha due conseguenze:  

lo sdegno per la realtà e il coraggio di cambiarla.  

Tu nel tempio ti sei indignato perché  

la preghiera era considerata da molti uno scambio,  

un dare e avere tra l’uomo e Dio.  

Anche oggi siamo tentati di pensare  

che pregando Dio,  

Egli è tenuto a rispondere  

concedendoci quanto chiediamo  

ma la preghiera non è un baratto.  

Insegnaci Signore a vivere la preghiera  

come relazione d’amore  

che non vuole un tornaconto  

ma si realizza nell’affidarsi nelle mani del Padre. 

Amen  

Ricordiamo che durante tutte le 
Messe prefestive e festive in periodo 
di Quaresima verranno raccolti beni 
di prima necessità. 
L’Associazione San Vincenzo pen-
serà a consegnarli ai più bisognosi. 

 

Sabato 2 e Domenica 3 marzo: 
biscotti, fette biscottate e crackers 

 

Domenica 10 marzo:  
Legumi in scatola e zucchero 



DALLA PAROLA ALLA VITA… 
NON È UN MERCATO!  

Gesù scaccia i mercanti dal Tempio [Gv 2,13-25] 
Siamo giunti alla terza tappa del nostro cammino Quaresi-
male che ha come obiettivo quello di allenarci a tenere fis-
so il nostro sguardo sul volto di Gesù attraverso la preghie-
ra, quell’ingranaggio che se messo in mezzo agli altri dà la 
giusta velocità e il giusto senso di rotazione alla nostra 
quotidianità. Nelle scorse domeniche abbiamo appreso che 
la preghiera è anzitutto stare in silenzio davanti alla bellez-
za lasciandoci raggiungere dalla sua Parola che dona spe-
ranza alle nostre vite, sempre. Oggi, sollecitati dal brano 
del Vangelo che ci presenta un Gesù inedito, arrabbiato, 
che scaccia i mercanti dal tempio di Gerusalemme, escla-
miamo anche noi a gran voce che la preghiera NON È UN 
MERCATO! Non è un dare per avere, ma una relazione 
d’amore.  
 

Un focus sulle nostre giornate  
 

Il pranzo Il mercato, in economia, è il luogo in cui avviene 
l'incontro tra la domanda e l'offerta di un determinato bene. 
Il suo compito è pertanto quello di mettere in contatto com-
pratori e venditori in modo tale che lo scambio possa con-
cretizzarsi. Cosa succede all’ora di pranzo nelle nostre fa-
miglie? L’incontro tra la domanda di cibo, da parte dei com-
ponenti il nucleo famigliare, e l’offerta di cibo da parte di chi 
cucina con il successivo consumo condiviso attorno alla 
tavola. Eppure … a nessuno verrebbe mai in mente di defi-
nirlo mercato! Che cos’è dunque il pranzo? Un duplice ge-
sto d’amore. Anzitutto tra il buon Dio, che ha donato i frutti 
della terra, e l’uomo. E poi tra chi cucina e i suoi famigliari. 
E in quanto destinatari di un gesto d’amore cosa possiamo 
fare? Ringraziare! Ecco il significato della preghiera della 
tavola! Ringraziamo Dio per il cibo donato e chi per noi lo 
ha cucinato! 

 CALENDARIO  LITURGICO 
  

Domenica 
3 marzo 

  

 
 

Parrocchia San Lorenzo 
   

8.30  Santa Messa     Def. Enrico e Teresa 

       
10.30  Santa Messa   Def. Andrea Colombo (Aquila) 
                                  Bruna e Giacomo 
  

Chiesa Piani dei Resinelli 
16.30 Santa Messa  

Lunedì  
4 marzo 

 Oratorio Sacro Cuore di Mandello   
20.45 Incontro Arte&Fede  
          a cura di Don Andrea Straffi  
         (vedi locandina a fondo pagina) 

Martedì  
5 marzo 

 Parrocchia San Lorenzo 
  8.30  Santa Messa   Def. Giuseppina Valassi 

Mercoledì  6 
marzo 

 

 

Parrocchia San Lorenzo 
  8.30  Santa Messa 

 

Giovedì  
7 marzo 

 Parrocchia San Lorenzo 
  8.30  Santa Messa 

Venerdì  
8 marzo 

Parrocchia San Lorenzo 
 20.45 Via Crucis  organizzata  
            dai ragazzi di seconda e terza media 

 
Sabato  

9 marzo 

Parrocchia San Lorenzo 
 14.30-15.30 Confessioni  
 

Chiesa di San Giorgio   
16.00 Santa Messa     Def. Anselmo e Leonilde 

     

Parrocchia Sant’Antonio 
17.00 Santa Messa     Def. Santino Mangioni 
                                             Maria Ballestrini     
 

Parrocchia San Lorenzo  
18.00 Santa Messa    Def. Angelo, Luigi, Giuseppina 

  

Domenica 
10 marzo 

 

 
 

Parrocchia San Lorenzo 
   

8.30  Santa Messa       
       
10.30  Santa Messa     
  

Chiesa Piani dei Resinelli 
16.30 Santa Messa   


